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Riferimenti normativi 



D.L. 30 settembre 2005 n. 203 – Art. 1 

“Per potenziare l'azione di contrasto 

all'evasione fiscale, in attuazione dei principi di 

economicità, efficienza e collaborazione 

amministrativa, la partecipazione dei comuni 

all'accertamento fiscale è incentivata mediante il 

riconoscimento di una quota pari al 30 per cento 

delle maggiori somme relative a tributi statali 

riscosse a titolo definitivo, a seguito 

dell'intervento del comune che abbia contribuito 

all'accertamento stesso”. 

La norma si rivolge ai comuni e fissa un 

incentivo. 



INCREMENTI DELL’INCENTIVO 

DECRETO LEGGE 31/05/2010, n. 78 – art. 18, comma 5 

•Eleva al 33% l’incentivo per la partecipazione 

all’accertamento dei tributi erariali; 

•Estende la partecipazione dei Comuni all’accertamento 

contributivo, stabilendo l’incentivo del 33% sulle sanzioni 

civili applicate per maggiori contributi riscossi a titolo 

definitivo. 

DECRETO LEGISLATIVO 14/03/2011, n. 23 – ART. 2, c. 

10 

•Eleva al 50% la quota incentivante riconosciuta ai 

Comuni per la partecipazione incentivata 

all’accertamento fiscale; 

•Estende la partecipazione incentivata anche alle somme 

riscosse a titolo non definitivo (salvo conguaglio). 



SEGUE 

DECRETO LEGGE 13/08/2011, n. 138 – ART. 1, c. 12bis 

• Eleva al 100% la quota di partecipazione incentivata 

all’accertamento fiscale per il triennio 2012/2014. 

LEGGE 23/12/2014, n. 190 – ART. 1, c. 702 (legge di 

stabilità 2015) 

Fissa al 55% (in via provvisoria) la quota dei compensi 

riconosciuta ai Comuni per la partecipazione incentivata 

all’accertamento fiscale per il triennio 2015/2017. 

DECRETO LEGGE n. 192/2014 – ART. 10, c. 12 

duodecies convertito con modif. dalla Legge 27 febbraio 

2015, n. 11 (c.d. decreto mille proroghe) 

• Riporta al 100% la quota di partecipazione incentivata 

all’accertamento fiscale anche per il triennio 2015/2017. 



Disposizioni attuative 

Decreto MEF 23 MARZO 2011 

Individua l’elenco dei tributi erariali partecipati (IRPEF, 

IRES, IVA, registro, imposte ipotecarie e catastali,  

tributi speciali catastali; oltre interessi e sanzioni) e 

regolamenta tempi e modalità di pagamento 

dell’importo da erogare ai Comuni. 

Decreto MEF 15 LUGLIO 2011 

Determina i criteri in base ai quali calcolare l’importo 

netto da erogare ai Comuni che hanno partecipato 

all’accertamento fiscale e contributivo. 

Decreto MEF 8 MARZO 2013 

Disciplina le modalità di recupero delle somme 

corrisposte ai Comuni in via provvisoria e 

successivamente rimborsate ai contribuenti. 



I Provvedimenti del Direttore 
dell’Agenzia delle entrate 

PROVVEDIMENTO DEL 3/12/2007, n. 187461 
Determina le modalità di partecipazione dei Comuni 
all’accertamento fiscale (“segnalazioni qualificate”) e 
individua gli ambiti di collaborazione e le principali 
tipologie di segnalazioni. 
PROVVEDIMENTO DEL 26/11/2008, n. 175466 
Definisce le modalità tecniche di trasmissione delle 
segnalazioni dei Comuni attraverso il canale 
telematico SIATEL-PuntoFisco. 



Segue 

PROVVEDIMENTO DEL 29/05/2012, n. 78785 
• individua l’ambito di collaborazione (“contrasto al lavoro 
sommerso”) tra Comuni e INPS e le modalità di trasmissione 
delle relative segnalazioni; 
• regolamenta la ripartizione delle segnalazioni qualificate 
dei Comuni tra l’Agenzia delle Entrate e Guardia di Finanza, 
secondo la tipologia; 
• definisce le modalità di rendicontazione ai Comuni dello 
stato di lavorazione delle segnalazioni; 
• prevede la possibilità di costituire, anche attraverso l’ANCI, 
delle strutture di service per la gestione della collaborazione 
con l’Agenzia delle Entrate. 



Criteri di partecipazione  



COLLABORAZIONE AMMINISTRATIVA 



COLLABORAZIONE AMMINISTRATIVA 

La conoscenza del territorio da parte del 

Comune potrà inserirsi benissimo in tale 

collaborazione al fine, ad esempio, di 

combattere i fenomeni fraudolenti di 

interposizione fittizia (frodi carosello) per 

dimostrare l’insussistenza dell’interposto. 



Le segnalazioni 

qualificate e gli 

ambiti di intervento 



LE SEGNALAZIONI QUALIFICATE 





AMBITI DI INTERVENTO 



1) COMMERCIO E PROFESSIONI 





Cosa può fare il Comune 

I dipendenti comunali (in particolare, gli agenti di 

polizia municipale) possono effettuare sopralluoghi 

sul territorio al fine di riscontrare la sussistenza di tali 

fenomeni. 

A tal fine, si ricorda la possibilità di riscontrare 

l’attribuzione di una partiva IVA ad un soggetto 

attraverso la consultazione dell’applicativo Siatel 

nella sezione “Interrogazione Soggetto”. 





Cosa può fare il Comune 

I dipendenti comunali (in particolare, gli agenti 

di polizia municipale) possono effettuare 

sopralluoghi sul territorio al fine di riscontrare la 

sussistenza di tali fenomeni. 

Anche la consultazione della banca dati Tarsu 

e/o della camera di commercio possono 

risultare utili ai fini dell’attività istruttoria. 





Cosa può fare il Comune 

Premesso che la finanziaria 2002 ha previsto 

l’adozione di un piano comunale per la repressione 

dell’abusivismo nell’installazione di impianti 

pubblicitari (definiti dall’art. 47 del Regolamento di 

esecuzione del Codice della strada), si rende 

necessario controllare eventuali impianti non 

autorizzati o installati senza aver effettuato le 

necessarie dichiarazioni e versamenti. 





Cosa può fare il Comune 

Premesso che sono da considerarsi enti non commerciali, dal 

punto di vista tributario, quelli disciplinati dall’art. 148 del 

TUIR, si ritiene che il Comune possa segnalare all’Agenzia 

tutti i casi in cui disconosca l’esenzione ICI ex art. 7, c. 1, lett. 

i), del d.lgs. n. 504/92, agli “immobili destinati esclusivamente 

allo svolgimento con modalità non commerciali di attività 

assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, 

didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché 

delle attività di cui all’art. 16, lett. a), della legge n. 222/85 

(attività di religione o di culto)”. 

 



Applicativo web per commercio e 
professioni 



2) URBANISTICA E TERRITORIO 



Cosa può fare il Comune 

In questi casi il Comune può intervenire sul territorio per 

controllare e segnalare eventuali manufatti e opere abusive 

perché in contrasto agli strumenti urbanistici e/o a norme 

prescrittive e autorizzative. 

Tale segnalazione riguarderà anche gli attori del fenomeno 

abusivo (proprietari, tecnici, imprese edili, ecc.). 

Si rammenta, infine, che la cessione di terreni è 

assoggettata a tassazione come “reddito diverso” (art. 67 

TUIR). 



Applicativo web per urbanistica e territorio 



3) PROPRIETA’ EDILIZIA E PATRIMONIO 
IMMOBILIARE 



Cosa può fare il Comune 

I dipendenti comunali possono riscontrare 

l’omessa indicazione dei diritti reali di cui 

trattasi nelle dichiarazioni dei redditi 

attraverso la consultazione dell’applicativo 

SIATEL, nella sezione “Interrogazione 

Soggetto - Dati Contabili.” 









Cosa può fare il Comune 

I dipendenti comunali possono 

segnalare eventuali incongruenze tra le 

banche dati Tarsu ed ICI (derivanti da 

attività di recupero per omessa/infedele 

dichiarazione) e l’anagrafe tributaria. 







Il comma 336 

Nell’ambito del comma 336 sono ricomprese le attività di 

emersione: 

- dei fabbricati rurali che hanno perso i requisiti di           

ruralità o non accatastati; 

- delle porzioni a destinazione commerciale, industriale, studi 

privati o ad usi diversi, presenti in unità censite in categorie 

E1,E2,E3,E4,E5,E6 ed E9; 

- completamento dell’accatastamento per le unità immobiliari 

censite nelle categorie F3 e F4, che risultino ultimate. 



Applicativo web per Proprietà Edilizia e 
Patrimonio Immobiliare 



4) RESIDENZE FITTIZIE ALL’ESTERO 



Il Domicilio e la Residenza 

Il domicilio è il luogo in cui una persona ha 

stabilito la sede principale dei suoi affari e 

interessi (non solo economici). 

La residenza è il luogo in cui la persona ha 

la dimora abituale (il luogo in cui una 

persona si trova ad abitare). 

 



Il Domicilio Fiscale 

L’art. 58 del D.p.r. n. 600/73 prevede quale domicilio 

fiscale : 

- Il Comune di residenza (non l’indirizzo), cioè il Comune 

nei cui registri anagrafici e’ iscritto il soggetto, per le 

persone fisiche residenti ; 

- Il Comune nel cui ambito si e’ prodotto il reddito 

sottoposto a tassazione, per i soggetti non residenti. In 

caso di più redditi prodotti sul territorio italiano, si individua 

l’ambito comunale dove si è prodotto il reddito più elevato.  

 



Il Domicilio Fiscale 

 Il luogo in cui si trova la sede legale o, in 

mancanza, la sede amministrativa, per i soggetti 

diversi dalle persone fisiche.  

 In mancanza anche di una sede amministrativa  

si ricercherà il luogo della sede secondaria o 

della stabile organizzazione  o del comune in cui 

si esercita prevalentemente l’attività. 

 



L’A.I.R.E. 
L’Anagrafe della popolazione italiana residente all’estero 
contiene i dati dei cittadini che hanno dichiarato 
spontaneamente, ai sensi dell’ art. 6 della legge n. 470/1988, di 
voler risiedere all’estero per un periodo di tempo superiore ai 
dodici mesi o, per i quali, é stata accertata d’ufficio tale 
residenza.  
La competenza esclusiva alla regolare tenuta dell’anagrafe della 
popolazione, sia di quella residente in Italia che dei cittadini 
residenti all’ estero, spetta ai Comuni.  
L’iscrizione all’AIRE comporta la contestuale cancellazione 
dall’Anagrafe della popolazione residente. 
Non devono iscriversi: 
i soggetti che si recano all’estero per un periodo di tempo 
inferiore all’anno;  
i lavoratori stagionali;  
i dipendenti di ruolo dello Stato in servizio all’ estero; 
i militari in servizio presso gli Uffici e le strutture della NATO.  
 

 









Applicativo web per residenze fittizie 
all’estero 



5) Disponibilità di beni indicativi di capacità contributiva 





Applicativo web per beni indicanti capacità 
contributiva 



Modalità di 

trasmissione delle 

segnalazioni 









S.I.A.T.E.L. IN MODALITA’ WEB 

Dal 9 febbraio 2009 è disponibile su SIATEL  

l’applicativo, illustrato da una guida operativa, con cui 

è possibile inserire, variare e inviare le segnalazioni 

qualificate all’Agenzia entrate. 

Viene attribuito un numero univoco ad ogni 

segnalazione. 

E’ necessario l’inserimento dei dati identificativi del 

funzionario che effettua la segnalazione. 

 



Segnalazione per ambito 

La segnalazione può riguardare solo uno dei 

cinque ambiti di intervento, con possibilità di 

indicare più rilievi nello stesso ambito.  

Il campo “importo segnalato” è facoltativo. 

Una volta inviata la segnalazione non potrà più 

essere variata. 

 



Fonti informative e 

banche dati 



Fonti Esterne 

- Portale per i Comuni 

- Sister 

- Siatel v.2 PuntoFisco 

- Telemaco 

- Aci/Pra 

- Cartografia catastale 

- Registro imprese (convenzione con infocamere) 

- Tasse automobilistiche (solo dalle regioni che hanno 

internalizzato il servizio) 

- Sistema informativo del lavoro (dalle regioni che gestiscono il 

dato) 



Fonti Interne 

- Ufficio Tributi: Ruoli Tarsu/Tia/Tari – Dati ICI/IMU – Dati 

Tosap/Cosap – Dati Imposta pubblicità – Diritti pubbliche affissioni 

- Ufficio commercio/Sportello Unico Attività Produttive 

- Polizia Locale 

- Ufficio edilizia privata/Patrimonio 

- Ufficio Urbanistica 

- Ufficio scuola 

- Servizi sociali, Ufficio patrimonio, Ufficio cultura 

- Ufficio notifiche 



Attività dell’Agenzia 

delle entrate e 

tipologie di 

accertamento 



Presa in carico dell’Ufficio dell’Agenzia 



TIPOLOGIE DI ACCERTAMENTO 

Gli Uffici finanziari possono emettere 

avvisi di accertamento o di rettifica a 

carattere: 

1) ANALITICO 

2) INDUTTIVO 

3) SINTETICO 



Accertamento ANALITICO 



Accertamento INDUTTIVO 





Accertamento SINTETICO 









La tracciabilità degli 

accertamenti 







I termini 

dell’accertamento 





Tempistica di trasmissione delle 
informazioni 





IL RADDOPPIO DEI TERMINI 
 

In caso di violazioni che comportano la commissione 
di reati tributari (quelli ricompresi, cioè, nel 
D.lgs.74/2000), i termini del quarto e del quinto anno 
successivi alla dichiarazione presentata od omessa sono 
raddoppiati relativamente al periodo d'imposta in cui 
è stata commessa la violazione; tale raddoppio, però, 
non opera qualora la denuncia da parte 
dell'Amministrazione finanziaria, Guardia di finanza 
compresa, sia presentata o trasmessa oltre la scadenza 
ordinaria dei suddetti termini. 



Controllo sostanziale  
 

La legge di stabilità 2016 (Legge n. 208/2015) ha riformato le 
precedenti norme riguardanti i termini di accertamento: 
l'art.57 del DPR 633/1972 e l'art.43 del DPR 600/1973.  
D'ora in poi, infatti, il termine ordinario per la notifica degli 
avvisi di rettifica e degli avvisi di accertamento sarà il 31 
dicembre del quinto anno successivo a quello di 
presentazione della dichiarazione e non più del quarto. 
L'allungamento del termine è stato previsto anche nei casi 
di omessa dichiarazione e dichiarazione nulla, passando dal 
31 dicembre del quinto anno successivo al 31 dicembre del 
settimo anno successivo a quello in cui si sarebbe dovuta 
presentare la dichiarazione. 





Imposta di registro, ipotecaria e 
catastale 

 
Per l’imposta di registro, ipotecaria e 
catastale l’esercizio dell’azione degli uffici 
finanziari è pari a cinque anni per gli atti non 
registrati e di tre anni per quelli registrati 
(due anni in caso di rettifica del valore 
indicato nell’atto relativamente a beni 
immobili, diritti reali immobiliari e aziende) 





Grazie per l’attenzione 

 

Maurangelo Rana 

I materiali  saranno disponibili su:   
www.fondazioneifel.it/formazione 

@Formazioneifel Facebook Youtube 


